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IL TORNACONTO 

— ila. insomma perchè Lei si dà tutto 
questo daffare ? che tornaconto vi cerca e vi 
trova? Cosi mi ha domandato ingenua-
mente un signore che mi conosce (poco). Imi 
s nit ndeva tornaconto materiale, e perchè 
girando e rigirando intorno alla mia minu-
scola azienda non vedeva dove io lo potessi 
trovare, si stupiva molto di un fatto così 
misterioso! Veramente non avevo mai 
pensato di lavorare per nessun interesse o 
tornaconto personal • mio, ma pensandoci 
bene, dopo che quel signore mi ha avverti-
ta. ho trovato che il mio profitto c'è ed ri-
su raio !... 

Si può calcolare in lire e scudi la gioia 
che mi dà un tal lavoro? 

Mille volte me lo dico: ah! se qualcun 
altro potesse veder quello che io vedo dalla 
mia specula! Miliare in tante scolette, 
in tanti gruppi d'adolescenti la gioia, l'e-
nergia. l'attività, gioconda che suscita un 
tal lavoro! le nostre file conterebbero molti 
più amici di quei moltissimi che hanno già 

E' tutto un allegro giocondo fervore di 
vita, di libri, di scolette, di giovinezza in-
terno a me! e tutto ciò è venuto dalle bi-
bliotechine ! 

I ragazzi ini piaciouo. e ne ho un fiotto 
ininterrotto che ogni giorno vengono e van-
no; li utilizzo tutti: uno dà la colla ai 
fogli degli indirizzi, un altro è impiegato a 

dividere le cartoline e a farne pacchetti, uno 
aiuta a incartare e legare i pacchi postali ; 
l'altro siri ve le etichette; chi schioda le 
casse dei libri quando arrivano, chi cerca 
(tremendo lavoro!) sui fogli gli indirizzi che 
-i devono modificare; quando viene il gior-
no della spedizione del Bollettino chi ap-
piccica, chi pièga, chi forma i pacchi, chi 
divide le linee... Se li invitassi a un bau 
riletto di nozze non sarebbero più contenti 
quei ragazzi che di essere utilizzati in un 
lavoro... e quando vanno via, dopo di aver 
lavorato come facchini, ringraziano e si 
caricano di cartoline per lavorare a casa, 
e poi un'altra volta mi tornano ciascuno 
trascinando un amico: una nuova recluta 
che viene avanti un po' timida, un po' ri-
luttante. vergognosa, e dopo mezz'ora è 
di casa e lavora come un veterano... delle 
bibliotechine e guarda gli altri con una oer-
t'aria come per dire: Pelili!... per quello 
che avete fatto voi., ma io!., io faro mol-
to di più !... 

Sì. pare un'uccelliera il mio bugigattolo 
dell bibliotechine !... 

hi anche — per mia maggior gioia — 
una succursale di posta, di ferrovia, di li-
breria, di ri legatoria ! E' volta a volta una 
bolgia e una babele! In una mattinata sola 
arrivano 4 cassette di' libri, e non ci si può 
più muovere: imploriamo il rilegatore, che 
giunge col suo carro, porta via i libri da 
leglafe, ma ne porta una montagna di lega-
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ti! dove si mettono? tutti i miei operaietti 
s'ingegnano a fare le pile, trasportano in 
soffitta, ordinano gli armadi... Poi facciamo 
i pacchi postali; chi li trasporterà? (non esi-
sto fattorino nella nostra azienda). Ecco ca-
pita. il ragazzo che porta le cartoline dal-
l'incisore... «Vuoi aiutarci?» ed ecco che 
tutti i nostri pacchi partono nella corba di 
quel facchino d'imprestito; poi viene un 
fattorino a portare una nota: mio Dio! ma 
il bussolotto è vuoto, come si farà? ed ecco 
un'altra scampanellata: è il portalettere del-
le raccomandate con vaglia stupefacenti, 
(la nota si pagherà!). Insomma non ho 
nessun bisogno di teatro, di cinemato-
grafo, di • automobile : l'avventura, il pitto-
resco, l'imprevisto, la cosa nuova, io ri-
trovo sempre inesauribilmente nella mia a-
zienda! E la posta, miei cari, le lettere? 

Ecco: vi voglio dare un campiona-
rio delle lettere che ho rioevuto in questa 
settimana e poi giudicherete voi le non 
siano molto più bella di qualunque roman-
zo da leggere o da scrivere, e per me queste 
semplici linee che mi danno di olla in ora 
hi prova che il seme gettato ha puntato, 
fiorisce," fruttifica, e dà gioia non solo 
a me ma ad altri mille... 

Leggete questa lettera: è di Adrastea 
Mottana, maestra a Cornolo di Bedania 
che ebbe la hibliotechina nel febbraio scor-
so :e con le sole sue forze(cioè tovagliette) 
l'ha portata a 32 volumi e a 40 dopo questa 
lettera: 

a Cara Zia Mariti, ho voluto aspettare il 
risveglio del Bollettino prima d'inviarle le 
tovagliette eseguite in queste vacanze a fa-
nne della, cara, hibliotechina. 

Ed ora voglio dire tutta la mia gratitudi-
ne per il bene apportato alla mia scuoterla 
dalla lettura dei suoi bei libri. Tutti gli a-
lunni presentati all'esame di componimen-
to furono promossi e tutti con non meno di 
otto in lettura. 

Il li. Ispettore si compiacque assai della 
mia iniziativa, trovò splendidi i libri della 
mia hibliotechina, e mi promise per il ven-
turo anno scolastico l'insegnamento in un 
paese assai più grande e assai più importan-
te di Corniolo. 

Dunque, io più che mai debbo lavorare 
quest'anno per guadagnar nuovi libri: ora 
ne ho 32 (dei quali le rimetto l'elenco) e 

vorrei raddoppiarli net. futuro anno scola-
stico per far bella figura nel nuovo paese 
in cui andrò ad insegnare ; così la preghe-
rei di mandarmi ancora, tanto e tanto la-
vino da eseguire. 

Con vivissimo affetto 
ADRASTEA MOTTANA 

Quest'altra cartolina vien da Conio ( Bor-
d ighera) : 

Cara. Zia Maria, la nostra hibliotechina 
iniziata il 10 ottobre 1912 con 10 volumi ha 
raggiunto oggi il 120°, molti hanno contri-
buito con il clono eli splendidi volumi, ma 
lg miglior offerente è stata la gentilisima 
"Patronessa Maria Vacchi, alla quale i no-
stri numerosi lettori mandano un evviva! 

E . A B B O , Maestro. 
Quest'altra è la letterina di una maestri-

na che ha appena ricevuto la hibliotechina: 
Oh carissima Zia Mariù, che splendida hi-

bliotechina! che bellezza! che lusso di edi-
zioni e di legature Ho sono incantata, ma 
che cosa diranno le mie 96 alunne di terza 
nel vederla? 
Sai che ho voluto mostrare la hibliotechina. 

anche alle mie sei colleghe? ne rimasero en-
tusiaste e... (perchè non dovrei dirlo?) mi 
parve che ne provassero un certo senso di-
invidia. Ma io fui lesta ad offrir loro la mia. 
Siccome qui a Capriolo c'è il turno, così 
l'anno venturo cederò alla collega di terza 
la hibliotechina (che sarà già accresciuta) 
e così sempre, pur restandone direttrice. 

Anzi ho già fatto parte alle mie colleghe 
di alcuni miei divisamenti. Preparare due 
commedinle da far recitare in questo teatri-
no, dalle nostre alunne e il ricavo andrà 
parte all'incremento della hibliotechina di 
Zia Mariù e l'altra al Patronato per gli 
alunni poveri. 
—Sei contentai Vedi quante altre iniziati-
vi' possono rampollar dalla tua? 

Mille ringraziamenti intanto a Luigi Bru-
netti che mi regalò alcuni bei volumetti, 
i a yini Gandelli che sarà un'ottima Patro-
na : la conosco, è mia cugina, e a Te tutto 
l'affetta dì 

Mary Bo-nomelli Lazzarini. 

Questa lettera è di una maestra del Ber-
gamasco che mi domanda una hibliotechina: 

Cara Signora, da parecchio tempo ricevo 
il suo Bollettino, ma a dire il vero non sa-
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pèvo come funzionasse l'istituzione delle 
Bibliotechine. Ora 1' ho veduto nell'ultimo 
numero e vorrei pregarla di mandar-
mi alcuni volumetti —per iniziare una bi-
bliotechina. L'esperienza mi ha mostrato 
guanto ne abbiano bisogno gli scolari delle 
scuole rurali, poveri bimbi che fuori di scuo-
la non vedono più nessun libro, non odono 
¡iili una parola che li aiuti a comjnere il la-
voro scolastico. Co' miei scarsi guadagni 
comprai per loro alcuni libriccini. A dire 
il rem in principio notai una specie di no-
ia ne' miei uditori, poi a poco a poco vidi 
brillare nei loro occhi una tal gioia di po-
ter capire, di sentir (qualche cosa di nuovo, 
e poi proprio il vero entusiasmo della let-
tura. — 

Ma ho mezzi cosi scarsi e ci son tanti bam-
bini miserabili alla scuola! Non potrebbe 
mandarmi una bibliotechina lei, vuol dire 
che io più tardi, quando potrò, la ricompen-
serò. Mi creda con fiducia 

Elisa Donadon, Comasco (Bergamo) 

Questa lettera infine è di Adja Businelli, 
quella ragazzina che con Wauda Levi Ga-
briella. Becchini, Maria Negri organizzò a 
Riccione una stupenda pesca,: 

Cura Zia Maria, il 14 di ottobre siamo ri-
ti i nali in città, ma io non comincerò a stu-
diare altro che ai primi di novembre. In 
questi giorni, per non stare in ozio, potrei 
di ¡ùngere qualche cartolina: se tu fossi così 
buona da spedirmene subito una cinquanti-
na, anche di quelle da lavare, mi faresti 
molto piacere. Appena le avrai pronte, poi, 
ni" ne spedirai altre cinquanta delle nuove 
ili Gugù a Bimbi in bicicletta ». Ho eia chie-
derti un altro favore: mi potresti spedire 
quattro o cinque copie del Bollettino N. 13 
quello dove è la spiegazione delle bibliote-
chine '! Deve servire molto bene per un po' 
di propaganda.. Quest'inverno spero di gua-
dagnare molto vendendo cartoline e, se riu-
scirò, facendo una picola riffa. 

Qiiest' estate, dopo la lotterìa, mentre 
Wanda si concedeva un ben maritato ri-
poso, io mi sono messa a lavorare coraggio-
samente per fare delle sciarpe da collo e 
dei berrettini da aviatore per i miei poveri 
scolaretti. Le sciarpe (6) con l'aiuto della 
niia mamma e di una. mia amica, Cesarina 
Angelettì sono fatte; dei berretti ne ho 

già finito uno e me ne restano da fare altri 
cinque. Poi comprerò sei paia di guanti di 
lana, perchè non sono buona di farli io; di-
rò al maestro di distribuire questa roba ai 
più poveri, e non ai più buoni. La mia mam-
ma uri molto meravigliata e contenta ai 
vedermi lavorare così, perchè devi sapere 
che io, malgrado i miei tredici anni, sono 
una fannallona di prima forza! Ci vogliono 
proprio le bibliotechine per compiere il mi-
racolo! 

Grazie mille, anticipatamente, delle car-
toline, Bollettini e scusa l'orrenda calligra-
fia. Tanti saluti a Chicchi e a te tanti baci 
dalla nipotino. 

Ada Businelli 
E non vi posso metter qui tutte le lettere 

simili ricevute da Giuseppina Viola Cesio, 
da Npoini Coralli, da Laura Jachia, da Ma-
ria Negri, da Romilda Gazzoli, da Livia A-
lemanni, da Lidia Bonetti, da Bianca Weiss 
da Giorgio Mann, da Gino Massa.no, da 
Elisa Morelli, da Maria Luisa Nova, da Pio 
Cantoni, da Elvira Schiavazza, da Bice Sca-
labrini, da Wanda Lervy( da Ortensia Lom-
broso, Laura Confalo,nieri, Lina Cruooli, 
Lyna e Gianna Radaelli, Elena Palagi, Ce-
cilia Sodini, Lina Rossi, Francesca Ciboldi, 
Sara Purite, Titilla Rota, Mario e CSapaneo 
Lauriti, Margherita Eoa, Emilio Cinotti, 
Adele Ciriotti Chauvet, Elena Ottolenghi, 
Elena Palagi, Angelo Marsh, lettene di cui 
ognuna esprime, come quelle che vi ho date 
da leggere, un sentimento di gentilezza, 
di gioia d'operare e di aver operato... E io 
ricevo ogni giorno da lo a 20 di queste let-
tere. Si che pe l'ho il tornaconto ! 

1 divoratori... 

... non crediate siano i divoratori di 
I nnie Vivanli, ma i semplici divorato-

ri delle mie cartoline... questa volta sa-
ranno contenti degli sforzi che faccio 
per gettar cibo nelle loro bramose canne! 

Dopo i graziosissimi pupi in bicicletta 
di Gugù, ecco altre tre cartoline di una 
ilisegnntricè che l'azienda bibliotechino-
filn è mollo fiera di tenere a battesimo. 

Figuratevi che questa di se g natrice, Ti 
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Una Rota, è una ragazzina di 14 anni che 
liti veramente per la vignetta un'attitudi 
ne felicissima (non son io sola che lo 
dico, è Golia che di questo campo s'in-
tende mollo più di me!) — Queste tre 
cartoline che vi offro son le prime che 
Titilla Rota dà alla stampa. Vedrete 
come sono belline! La prima rappreseti-
la 'lue bambini al telefono, uno dei qua-
li comunica all'altro mm gran notizia. 
» lio vendalo molte cartoline di Zia Ma 
riti ». ¡.'altra rappresenta due cuginet.i 
che si son bisticciali e ora si voltano la 
schiena imbronciali e nello stesso tempo 
si sbirciano per vedere se è tempo di con-
cludere la pace. La terza rappresenta due 
bambini in camicione da notte che van-
no a letto trascinandosi dietro un Pul-
cinella. 

Queste cartoline sono mollo belline e 
molto facili da colorire... 

Poi per ultimo, una stupenda notizia: 
Il calendario di quest'anno è pronto e pw 
la un disegno nientemeno che di Golia. 
Radale che il merito di Golia questa vol-
ta è mollo maggiore, perchè era pie 
uo di faccende e d'affari quando gli he 
domandato un liti favore. Ma l'amore 
delle bibliotechine ha trovato ugualmen 
le il tempo per disegnar questa deliziosa 
rignclla che vi manderà in solluchero...! 

Rappresenta una ragazzina tutta ini 
pompon ala e carica di giocattoli che vien 
incontro a un povero bambinuccio. Il 
bambino abbagliato stende le ninni, al-
za un piedino, drizza il musino... 

Ilo pensato presto ai calendari perchè 
voi abbiate il tempo di colorirne e di ven-
derne molli. Questo compito ora tocca 
a voi!... 

lì chi ha eseguili - gratis - i clicliès 
di questi disegni:' Sempre il fedele amico 
incisore delle bibliotechine I. Valenti dì 
Milano! \i disegnatori e all' incisore, mil-
le e mille grazie da lutili la compagnia 
di ZIA MAI1IU' 

Messaggio del bibliofilo Marciano. 
Cara Zia Mariti, 

Il primo messaggio dell'anno nuov» in-
comincia con une buona notizia: Livia A-
lamanni, una delle mie più brave aiutanti, 
mi lia fatto pervenire durante le vacanze 
ben quaranta lire prò Bibliotechine, di cui 
diciotto spedisco a te per la bibliotechina 
che hai mandato a Suor Ala-ria Cristina al-
le Suore Addolorate, e L. 13,15 a .iole Ponte-
corvo perchè provento di sue cartoline. 

Alla notevole raccolta, della brava Ala-
manni hanno contribuito e cooperato Vin-
cenaina Tess i, Giulia e Tina Cantucci, Ed-
mea Schejola ; bravissime tutte I 

I convegni hibliotechinofili che tanto suc-
cesso ebbero nello scorso anno saranno ri-
presi ed intensificati. Il primo convegno a-
yrà luogo domenica 9 novembre, ore 15 (in 
caso di pioggia la domenica successiva) al 
Giardino della Vasca (fortezza da basso). 
In questo convegno, tra l'altro, saranno pre-
si accordi per l'azione futura. Chi non può 
intervenire a questo T Convegno e vuole es-
s re informato sollecitamente delle decisio-
ni. può mandare a me l'adesione al conve-
gno. 
Sono in preparazione, frutto dei denari rac-
colti dai mjei aiutanti, due bibliotechine; 
esse saranno spedite non appena le scuo-
le saranno regolarmente aperte; una terza 
conto spedirla tra non molto se i miei aiu-
tanti mi daranno nuovi fondi portandomi 
il ricavo della vendita delle cartoline loro 
spedite. 

Cordialmente 
Il Bibliofilo Marciano • 

Via 27 Aprile, 7 - Firenze. 

II Bibliofilo Marciano con cui ho parlato 
recentemente, mi ha detto che i ragazzi di 
Firenze sarebbero più eccitati al lavoro bi-
bioteehingfilo se vedessero come sono le bi-
bliotechine. Xicnte di più semplice e di più 
lutile. Ilo maialata una bibliotechina alla 
signora Arnaldi - (S. Salvi, Firenze) dedi-
cata alla signora Arnaldi e destinata ai ra-
gazzi degli impiegati nel Manicomio - e 
cins-uno di vai che voglia vederla lo potrà. 
Inoltre se qualche piccolo fiorentino lo de-
sidera io posso spedir proprio a lui lo bi-
bliotechina ed egli la spedirà poi alla sca-
letta cui era destinata. 
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Luisella Terzi. 

Lucia Maggia è una latina delle R i m e : 
quando ha la penna in mano i versi ¡e 
fioriscono fuori come margheritine di 
prato. 

Ma nella nostra compagnia c 'è un'al-
tra Ialina: la latina dei giocattoli. E ' 
Luisella Terzi, la maestrina di Galluzzo, 
che ha questa miracolosa fatatura nolis 
inani. Datele un uncino, una cartolina, 
un po ' di carta dorata e in men che non 
si dice con la colla, le forbici , la gom-
ma, i pennelli, i chiodini , i cordini , da 
quel niente ecco che Luisella tira fuori 
un giocattolo che si muove! 

Tutti quelli che hanno assistito al-
la nostra lesta hanno ammirato la serie 
dei giocaltolini in cartone per il Natale 
dello bibliotecliine, che ho dati come m o -
dello quest'estate a parecchi di voi che 
ine li avevano richiesti. L'ascaro che 
sventola la bandiera, il tamburino clie 
batte il tamburo, il corazziere che fa 
il saluto militare, l ' omino che si leva il 
cappello, il teatrino, la casetta eie. 

Quest'estate poi ho avido dalla Luisel-
la un dono che è una vera meraviglia, 
figuratevi tutte le figure delle mie Fia-
be colorite e movibili c o m e se avessero 
acquistalo fiato e vita. « La sposa buona » 
zappa, « Don Sc ip i to» si gratta la fronte 
il cavallo del paggio scalpita e, agita la 
ceda, le due comari gesticolano e l'Ali 
gelo dalle ali d ' oro allarga e ripiega le 

( ! redo proprio che fra cinquant'anni 
(piando nessuno saprà più niente di lid-
io il nostro lavoro d'adesso (¡1 tempo di 
strugge ogni cosa!) quest 'album che tro-
veranno dentro un cassetto i figli del 
mio bambino , più d 'ogni notizia scritta 
servirà ad attestare con quanto fervore 
e gentilezza ed amore il mio lavoro si i 
sialo seguito e apprezzato dalle mie <t-

miohe maestrine. Mille grazie di questo, 
Luisella... Ma abb iamo fatto una digres-
sione nel tempo di là da venire... 

Torniamo al tempo d ' o ra : dunque vi 
dicevo che Luisella Terzi è di un' inge-
gnosità, di un'alacrità meravigliosa per 
tutto quanto è invenzione e lavoro ma-
nuale. 

f io ho pensato di utilizzarla. 
Vedrete che ingegnosi e curiosi scher-

mitori ha costruito Luisella, che ven-
deremo naturaimerite a profitto delle bi-
bliotecliine. 

Questo giocattolo aveva eccitata l 'am-
mirazióne perfino di Leonardo Bistoll'il 
immaginale dunque se ha imo stile! Ma 
nessuno mai aveva pensato che si potes-
se riprodurre. La Luisa lo vide, lo esami-
nò e disse : 

— Forse io posso provarmi a rifarlo. 
l'i si provò e riuscì così bene che il gio-

cattolo originale non si distingue più 
Ira quelli copiati. Sono due schermitola 
eira per un ingegnoso e abbastanza com-
plicalo sistema di (ili duellano con mera-
vigliosa varietà di atti. 

Questi schermitori si venderanno una 
lira l 'uno, ma bisognerebbe poterne fab-
bricare molti per guadagnare almeno 
150 o 200 lire! 

Dunque ho pensato che Luisella può 
far scuola, ài ragazzi di Firenze che ali 
biano una qualche abilità manuale e che, 
vogliano provarcisi essa insegnerà, il 
Convegno in cui v'invita il Bibliofilo, 
come si possono fabbricare gli schermi-
tori. 

F. intanto dei primi cinquanta già fab-
bricali, che portali la firma di Luisa Terzi 
exemplaires numerateli d icono i France-
si è aperta la vendita a Firenze presso 
Luisa Terzi, S. \ ito, 7, Villa Fortini, 
signora Arnaldi a S. Salvi, e a Torino, 
per chi vuol venir« a cercarli da me. 
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Prima di linirc miile grazie ancora 
alla Luisella per questo filone prezioso 
che ha scoperto alla nostra azienda e pei 
il piacere e il gusto del lavoro manuale 
elio c o ' suoi modellini di giocattoli ha 
suscitato in tanti dei nostri piccoli bi-
blu torLiiliofili ! 

Bibliotechine partite 

Altre dodici ne son partite dopo 
l 'elenco dell'altra volta e ognuno di voi 
clic le abbia viste e sappia quanto co-
stano troverà meraviglioso che a l'uria di 
soldini e di cartoline partano in media 
per 500 lire di libri ogni mese, e che 
si possano saldare le spese — e non son 
poche — per il Bollettino, e per far carto-
line... In verità vi confesso che una par-
te di queste spese sono. . . puri debiti . 
ina io non mi spavento affatto, son si-
cura che li pagherò, se voi mi aiuterete 

Dunque ecco la filza dei pacchi partiti. 
Alla memoria di Cesare Lombroso , il 

loro caro nonno che non dimenticano, 
Chicchi e Maria Gina Carrara han dodi 
cala una bibliotechina spedita al nuovo 
Ospedalino dei bambini a Verona al Dot-
tor Alessandri. 

Intitolata al Dott. Giuseppe Mazzini, 
quel generoso italiano che dal Callao (Pe-
rù) ci inviò 25 lire è la bibliotechina spe-
dila ad Emilio Chiotti, il quale quando 
ha sapulo da chi veniva la bibliotechina 
ne ha ricavato un esempio : ha scritto 
ad un suo fratello pure stabilito in A-
merica per incitarlo ad entrare... nello 
stesso modo generoso del Dottor Giu-
seppe Mazzini nelle nostre file... 

A Emma Zamonelli una piccola geno 
vese convertita alla bibliotechinofilia 
da Maria Lizzi che è una patronessa mo-
dello, ho intitolata una bibliotechina 
mandata a Pratolongo di Montaggio (Ge-
nova i alla maestra Eoa Margherita che ha 
già con le cartoline come vedrete nel 

DÌin Dlin guadagnata da sè in parte la 
bibliotechina. 

Bice Almondo, altra bravissima bam-
bina che sarà una patrona eccellente, ho 
iniitòlata la bibliotechina spedita a San 
Stefano Bellio alla maestrina Adele Ci-
ciotti Chauvet piena di buona volontà e 
di zelo. 

\ Gina Levi, la mia zelantissima segre-
ta ria che sarà una patronessa preziosa, 
la bibliotechina spedita al maestro Pio 
Cantoni ad biro (Brescia). Questo mae-
stro è anche un abilissimo fotografo e 
mi aveva spedito insieme alla richiesta 
della bibliotechina una magnifico in-
grandimento della Gioconda di Leonardo 
da \ mei. Io naturalmente l 'ho dato alla 
Gina che sta organizzandoci intorno una 
pesca (a tre soldi il numero) a prò della 
sua bibliotechina.. . Se qualcuno dei let. 
tori vuole iscriversi... s'affretti. 

A Bianca Weiss la preziosissima ami-
ca procuratami da Giorgio Mauu, così 
brava che in un baleno ha saputo racco-
gliere già 40 volumi ho intitolata una 
bibliotechina bisogiiosissima a Lampedu-
sa maestra Angelina di Maggio. 

A Maria e Zaira Itoncoroni due ami-
chette che mi ha convertite Ciuci Fu bini 
è intitolata la bibliotechina spedita a 
Carolina Milani a Cinisello (Milano). 

A Nella Pavia, sorella di Olga, bravis-
sima patrona già di una bibliotechina, 
è intitolata la bibliotechina spedita a 
Ceriano Laghetto (Saronno) maestra Fio-
rini Andreina Martinelli. 

A Maria Negri — l 'amica di AVanda 
Levi e di Ada Businelli che vorrà i-
mitarle — la bibliotechina spedita a li-
lisa Donadoni a Curnasco (Bergamo). 

A Francesca Ciboldi — una recluta 
dell ' impareggiabile e infaticabile Caro-
lina Arnaldi — è intitolata la bibliote-
china spedila a Elisa Boschetti a Sorèsi-
inr (Cremona). 

VI 



Ad Anna De Micco, una nuovissima ze-
lantissima amichetta è intitolata la hi 
bliotechina spedita a Zara Gavina a Fio-
ri nas (Sardegna). 

Intitolata ad Anna l>e Filippi dalla Du-
chessa Margherita di Somma è la biblio-
ter I lina spedita ad una scuola protetta 
dalla Duchessa di Somma a Cimelio (Be-
nevento). E' ad Alina Cavalieri, nevvero 
che devo questa recluta gentile? 

Inoltre vedrete nel Dlin Dlin che ho 
spedilo un gran ninnerò di libri per cani 
bio di cartoline a Luigia Badaelli, al 
Maestro A ittorio Bonatti, ad Adrastea 
Moltana, ad Angela Marsh, alla Contessa 
\nlonia Suardi. 

Solamente amici , 1 io delle note spa-
ventose dal legatore... battete moneta.. . 
ecco la conclusione di tutte lo nostre 
spedizioni. 

Zf\ M\RI1J'. ; 

TTN LEGATORE 

Dedè Dorè mi comunica questo avvisetto 
che pubblico ben volentieri : I lettori roma-
ni del Bollettino che devono fare rilegare 
libri in qualsiasi modo sono pregati di ri-
volgersi a Oreste Neri, via Malabarba 37, 
scrivendogli un biglietto col proprio indi-
rizzo perchè venga a ritirare il lavoro. E' 
molto povero e lavora a ottimi prezzi. 

1 Ila Tabella d'onore. 

Hanno venduto per più di 20 lire di 
cartolino e così hanno avuto il premio di 
gran cartoli ni al e: Bice Almondo , una 
bambina di 12 anni molto carina a cui 
ho dato le Fiabe; Lydia Benetti di Ber 
gamo a cui pure ho mandato le Fiabe; 
Sara Puri!/ e Rina Sformi (tutte e due 
fiorentine) a cui ho mandato La vita è 
buona. 

Dlin!... Dlin!... 

Guai se non vi fossero dei fitti dlin dlin, 
perchè ho un terribile mucchio di note!.... 
ma i dlin dlin ci sono... e la mia riconoscen-
za è tanto più grande. 

Dalle sorelle Badaelli, le mie care e ze-
lantissime amiche di Roma, li, 50 (per man-
dar tic bibliotechine a nome della loro a-
zietidal. Da Lidia Benetti di Bergamo, per 
cartoline vendute, L. 30, e questa Lidia an-
ello sta lavorando stupendamente alla pro-
paganda: ho subito scritto, sai, alla Mar-
chesa Nelly di Gattinara e san sicura che mi 
aiuterà io e mia sorella abbiamo aiutato 
suo Mai-ito, quand'era ginnasialino, a fare 
i compiti di latino!) 

Da Sara Purità, la nipotino- che ha l'at-
tività della sua Nonna: Virginia Nathan, 
por cartoline L. 30; da Fulvia e Loda 
Schanzer per cartoline L. 6,50 (e le ca-
sette me le spedit .?) l>a Elena Ottolenghi 
per cartoline e Iti me Ficcatine, L. 7,40; Da 
Bice Almondo, per cart. (secondo versamen-
to) L, 3,35; Da Giorgio .Mann di Trieste, L. 
10 (oltre che di questa generosa offerte lo 
devo ringraziare per aver portato alta no-
stra azienda un'amica preziosa: Bianca 

Weàas 1) : Da'Emma Terracini, per cart. 1 ; 
6; Da India Levi per cartoline L. 1,20: Da 
Margherita Eoa. la gentile maestra di Mon-
taggio. per cartoline L. 10; Da Ernestiua 
Rota per cartoline L. 5,50; Dalle sorelline 
Roggi ani, le piccole amiche di Strosa, per 
cartoline L. 5. Dalla fedele e sempre buona 
amica Luisa Enriquez L. 5 (sono molto con-
tenta di poter conoscer Adriana e so che 
sta macchinando con Giorgina una pesca 
miracolosa !) 

Da Romilda Gnzzoli maestra a S. Bene-
detto Po insieme ad una lettera piena di 
gioia, di riconoscenza e di promesse (già 
in parte effettuate) di propaganda L. 10,10. 
Da quella, gentile consumatrice di cartoline 
eli è la signora Silvestri Arrigossi L. 5 per 
cartoline; da Rosa Venturini per cartoline 
I. 2,25; Da Malia Massa per cartoline LIO 
Da Jos y B-arberis, per cartoline L. 3 ; Da 
Maria .Sforili (anche lei promossa grande a-
iutanto cart-olinista !) L. 30 per cartoline : 
Dalla signorina Tarizzo per dartoline 1,. o 
e un magnifico monumentale pacco di libri 
a nome di suo zio Enrico Tarizzo a cui rin-

vìi 


